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AUDIZIONE DEL COMANDANTE GENERALE DEI CARABINIERI                                        

IN QUARTA COMMISSIONE DIFESA SENATO 
 

A.D.R: Caro Amato, avrai sicuramente letto e 

riletto ed ascoltato, le sconcertanti parole e 

pensieri, pronunciate dal Comandante generale 

dei carabinieri, in occasione della sua audizione 

in quarta commissione difesa del senato il 14 

ottobre 2020, in relazione al disegno di legge 

n. 1893 sulla libertà sindacale del personale 

militare. Come si fa a parlare di famiglia 

dimenticando quanti sono andati in pensione? 

(solo certi e pochi ufficiali hanno gli alamari cuciti sulla pelle) Anche l’idea di confinare i 

sindacati in edifici, dismessi e distaccati non mi sembra praticabile. Di cosa ha paura 

Nistri quanto afferma: "Le associazioni inoltre non possono assumere denominazioni di altri 

sindacati né possono fare riferimenti a partiti politici per garantire la neutralità delle 

associazioni stesse" Il Comandante generale dell’arma non finisce mai di stupire per le sue 

prese di posizioni arcaiche e fuori da ogni logica. Diceva un mio vecchio maestro: “non si 

puo’ fermare il treno con il cu….lo e purtroppo il treno sono i nascenti e boicottati sindacati 

militari ” Il Tuo pensiero in merito:” Risposta: Quando si fanno delle scelte bisognerebbe 

avere la capacità di valutarne le implicazioni immediate ed anche quelle future. Che l’eliminazione 

della Rappresentanza miliare, come prevista dalla normativa n. 382 del 1978 è stato riportato 

nel citato Codice (artt. 1465 e ss.) creasse turbolenze era non solo da prevedere ma da avere il 

buonsenso di gestire, valutandone pro e contro. La originale natura rappresentativa dell’istituto, 

come dovrebbe essere noto, si realizzava attraverso un sistema di elezione a tre stadi: di primo 

grado per i COBAR, di secondo grado per i COIR e di terzo grado per il COCER. In questo modo, 

all’interno dei tre livelli, vi erano rappresentate in quota parte tutte le categorie e queste 

affiancavano, confrontandosi, nel reciproco rispetto dei ruoli con le rispettive linee di comando. 

Certo questo non poteva incidere, significativamente sulle decisioni e vi erano materie escluse 

come quelli di natura economica, che oltretutto non dipendono neppure dalla linea di comando ma 

sono intimamente connesse ad una sorta di minestrone che è tutto il pubblico impiego. Fatta 

questa premessa è evidente che le associazioni sindacali, non possono non rifarsi alle alte realtà 

similari che tutelano ad ampio raggio il personale iscritto e rappresentato e non mi sembra che 

in altre vi siano limiti di iscrizione di lavoratori in arrivata di servizio e quelli che vi sono stato 

ed ormai in pensione. E’ umano ed ovvio che chi aveva una gestione totale e gerarchica del 

personale dipendente tema che simili organismi possano incidere sulla loro totale precedente 

gestione che troppo spesso si è anche palesata, arbitraria oltre che ingiustificabile e molto 

spesso frutto di valutazioni non propriamente disinteressare. Tutto, come per sempre dipende 

dagli uomini e dal loro buonsenso oltre che in una matura ed intelligente capacità di mediazione. 

Fa bene il Comandante Generale a puntualizzare l’ATIPICITA’ dei lavoratori in uniforme ed in 

particolare di quelli con le stellette, ma questo non può essere un placebo per nei fatti avanzare 

limiti e pretese che svuotano il ruolo degli organismi preesistenti e nuovi. E’ ovvio che chi si vede 

sottrarre ampie libertà decisionali, insindacabili, cerchi in ogni modo dii impedirlo, ma nessuno 
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può permettersi di ipotizzare che i CITTADINI che servono od hanno servito la 

COLLETTIVITA’ in ruoli e con funzioni importanti esponendosi quotidianamente al sindacato sul 

loro operato ma soprattutto alla loro sicurezza personale e delle loro famiglie e obblighi che 

pochi altri lavoratoti hanno, come l’assoluta apartiticità, non sono lavoratori di serie “B”, ma 

forse da ritenere di seri “A”  in quanto la loro vita e quella delle loro famiglie è fortemente 

influenzata nei compiti e con norme inesistenti per altri che incidono enormemente su loro 

quotidiano, Bene ha fatto il Senatore Gasparri che conosce profondamente e da anni questi 

aspetti atipici a coinvolgere la Commissione Difesa precisando che il POPOLO IN DIVISA NON 

PUO’ ESSERE SOLO LODARO A PAROLE, quando con paternale e sovente ipocrita buonismo 

gli si vuole dare un contentino, ma più frequentemente esposto più o meno velate forme di 

ghettizzazione e attacchi strumentali sovente etichettandoli con l’appellativo di INFAMI. Sugli 

aspetti afferenti uso ed accesso di locali dell’amministrazione c’è solo da eccepire che sono 

aspetti che non meritano alcun commento. Nelle caserme, nei circoli e fuori dagli uffici ove si 

trattano argomenti riservati etc. vi è costantemente un via vai di cittadini di ogni tipo, come 

ospiti, visitato e pubblico per innumerevoli circostanze scenografiche, rituali non da ultimo per 

fini di interessi individuali. Nascondersi dietro un dito e negare le evidenze è a dir poco, poco 

dignitoso. Se a questo aggiungiamo il voler limitare come una libera associazione voglia chiamarsi, 

è la prova provata della protervia che in taluni alberga. Se addirittura i magistrati, che non 

svolgono certamente ruoli meno delicati per la collettività, hanno piena libertà di organizzarsi in 

forma associativa denominando l’associazione che per loro è più significativo, imporre limiti su 

tali dettagli palesa voler far concentra sul dito e non su quello che esso indica. Piuttosto meglio 

sarebbe stato, poiché molti hanno giudizio e sanno regolarsi ed altri purtroppo NO, mettere dei 

paletti chiari su come e cosa rientra nella contrattazione ed a quali fini è lecita ed a quali non lo 

è. Come sarebbe stato opportuno prevedere una sorta ci concertazione fra gli organismi, per 

giungere alla contrattazione con una posizione unitaria a seguito di criteri trasparenti di 

votazioni verbalizzate e su criteri dei numeri rappresentati come tessere regolari, verificate e 

pubbliche. Non porta nulla di positivo svolgere ruoli di tale delicatezza con elementi che per 

indole e strategia sono azzeccagarbugli, certamente non si andrebbe nella direzione di qualcosa 

di costruttivo ed utile per il Paese.  

 

Domande di detto l’ammiraglio 

Risposte di Amato Lustri - libero pensatore 

             (entrambi ex appartenente ad organismi di rappresentanza militare) 


